
AGRITURISMO

Descrizione del servizio
Si intende per agriturismo, ai sensi della L.R. n. 14/2006 e s.m.i.:
a)  dare  ospitalità  in  alloggi  o  in  spazi  aperti  destinati  alla  sosta  di  campeggiatori;
b) somministrare pasti e bevande, ivi comprese quelle a carattere alcolico e superalcolico, 
costituiti  in misura prevalente da prodotti  propri,  nonché da prodotti  di aziende agricole 
presenti  nel  territorio  regionale,  con  preferenza  per  i  prodotti  tipici  e  tradizionali;
c)  organizzare  degustazioni  di  prodotti  aziendali,  ivi  compresa  la  mescita  di  vino;
d) organizzare, direttamente o mediante convenzioni con gli enti locali, attività ricreative, 
culturali,  didattiche, di pratica sportiva nonché attività escursionistiche e di  ippoturismo, 
anche  all’esterno  dei  beni  fondiari  nella  disponibilità  dell’impresa,  finalizzate  alla 
valorizzazione e conoscenza del territorio e del patrimonio rurale ed alla migliore fruizione 
degli stessi.

     
A cosa è finalizzato l’agriturismo
L’agriturismo e le attività multifunzionali sono finalizzate a:
- tutelare, qualificare e valorizzare le risorse specifiche di ciascun territorio;
-  favorire  le  iniziative  a  difesa  del  suolo,  del  territorio  e  dell’ambiente  da  parte  degli 
imprenditori  agricoli  e  -  promuovere  la  permanenza  degli  stessi  nelle  zone  agricole 
attraverso l’incremento del reddito aziendale ed il miglioramento della qualità di vita;
- favorire la multifunzionalità in agricoltura e la differenziazione dei redditi agricoli;
- recuperare il patrimonio edilizio rurale tutelando le peculiarità paesaggistiche;
- contribuire alla tutela dell’ambiente naturale;
-  sostenere ed incentivare le produzioni agricole tipiche e di qualità nonché le connesse 
tradizioni enogastronomiche;
-  promuovere  la  cultura  rurale  e  l’educazione  alimentare;  favorire  lo  sviluppo  agricolo 
forestale.
     
Chi esercita l’agriturismo
L'attività agrituristica è esercitata:
a)  da  "imprenditori  agricoli"  (art.  2135  Codice  Civile)  singoli  ed  associati  e  dai  loro 
familiari  di  cui  all'art.  230-bis  del  Codice  Civile,  qualora  l’attività  venga  svolta 
nell’abitazione di residenza o domicilio dell’imprenditore agricolo ubicata nel fondo (L.R. 
n.14 del 2 novembre 2006 art. 15 comma 1).
b) da Imprenditori Agricoli Professionali o Coltivatori Diretti, in quanto aventi i requisiti 
soggettivi per la presentazione di un P.U.A., qualora per l’attività siano utilizzati i locali  
situati nell’abitazione di residenza o domicilio dell’imprenditore agricolo ubicata nel fondo 
nonché gli edifici,  o parte di essi a destinazione urbanistica rurale,  esistenti nel fondo e 
ricadenti sia in zona agricola sia in aree a vocazione agricola (L.R. n.14 del 2 novembre 
2006 art. 15 comma 1).
     
Come si attiva l’agriturismo
L’attività agrituristica è attivabile attraverso una Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
(S.C.I.A.), attraverso il portale “Impresa in un giorno”, che può essere:
  



-  SCIA  UNICA (SCIA  più  altre  segnalazioni,  comunicazioni  e  notifiche)  ad  esempio 
notifica sanitaria;
- SCIA CONDIZIONATA    (SCIA più istanze per acquisire atti di assenso) laddove ci sia 
l’esigenza di acquisire altri atti di assenso.
   
Allegati:
- Ricevuta versamento diritti istruttoria SUAP pari ad € 25,00 oltre € 10,00 per la notifica 
sanitaria, da versare tramite bonifico bancario presso Banca Monte dei Paschi di Siena – 
Iban: IT 13 Z01030 7411000000095779 – causale Diritti Istruttoria SUAP; oppure tramite 
versamento su c/c n.12626040 intestato al Comune di Sabaudia – Servizio Tesoreria;;
- Dati del titolare e valido documento di identità;
- Dati dell'Impresa agricola;
- Tipologia di servizi offerti (Ricezione, Degustazione, Somministrazione, ospitalià, ecc...);
- Servizi Aggiuntivi (es. Piscina);
- Regolarità Urbanistica e Agibiltà;
- Conformità Igenico sanitaria;
- Tutela dell'inquinamento acustico;
- Prevenzione incendi;


